Miei interventi nel BLOG di Borsellino

Santoro era nuovamente al centro di una furiosa polemica.  Nella rassegna stampa  del 14-04-09 nel BLOG di Borsellino vi erano alcuni articoli che parlavano di questa vicenda.  Per questo intervenni con i seguenti commenti. Sono intervenuto perche’ su Santoro non nascondo come la penso e non accetto che sia considerato il paladino della liberta’ di informazione o della corretta informazione. 

Intervento del 15-04-09  ore 7:38:38

Io non difendo Santoro

Io non difendo Santoro per rispettare la VERITA' e non sono certo i piduisti come Cicchitto o ancor peggio il Nano Pelato ad essere legittimati ad attaccarlo.

Fornisco un dato oggettivo e vero, su cui sfido anche Santoro a smentirlo se dovesse avere il coraggio di negarlo. Anche perche' basta rivedere la registrazione della puntata de il 'Rosso e il Nero' del febbraio 1994 e vedere se mento o dico il vero.

E' un dato che ho gia' citato probabilmente anche in questo BLOG, e poiche' e' vero, non dobbiamo ignorarlo se non vogliamo mentire a noi stessi.

A un mese dalle elezioni del 1994, a 'Il Rosso e il Nero' era ospite Giovanni Ruggeri, l'autore del libro Berlusconi, inchiesta sul signor TV; 

A fine puntata, guardacaso perche' proprio a fine puntata, mentre oramai stavano per scorrere i titoli, intervenne il Nano Pelato e diffamo' Ruggeri, ignorando una sentenza della Cassazione del marzo 1993 che aveva stabilito che Ruggeri non era un diffamatore per i dati contenuti nel libro citato.

Proprio perche' si era a fine trasmissione, Ruggeri non ebbe il tempo di replicare alla menzogna del Nano Pelato, ne' Santoro rettifico' la menzogna del Nano Pelato.

Lo stesso Santoro, nella puntata successiva non rettifico' la menzogna del Nano Pelato.

PERCHE?

Poi io so come e' finita la denuncia per diffamazione che Ruggeri sporse nei riguardi del Nano Pelato, perche' me la comunico' lo stesso Ruggeri nella primavera del 2005;

ricordo che Ruggeri dal marzo 2006 purtroppo non e' piu' in vita a informarci correttamente sui crimini del Nano Pelato;

comunque il lavoro fatto da Ruggeri, troppo superficialmente sottovalutato anche sul fronte anti-berlusconiano, permettera' di inchiodare alle loro responsabilita' i criminali che ora hanno occupato le Istituzioni e i loro complici che fingono di essersi opposti o di opporsi alla associazione a delinquere ora al Potere.

Per chi ha voglia ancora di leggere, puo' capire quanto affermi leggendo con attenzione i 2 libri Berlusconi, inchiesta sul signor TV, e Gli affari del Presidente, editi entrambi dalla casa editrice Kaos.

Sono 2 libri che sono la Bibbia per quanto concerne gli esordi criminali del Nano Pelato, sono due libri, soprattutto il primo, in cui vi sono dati che andavano diffusi; ma i dati li' contenuti non sono stati diffusi perche' documentano che non solo Craxi fu' il padrino del Nano Pelato, anche il PCI fu complice della 'resistibile' ascesa del Nano Pelato;

essendo stati censurati questi dati da tutti nella campagna elettorale del 1994, affermo tranquillamente che dal 1994 in Italia si celebrano elezioni politiche 

BURLETTA.

Il giorno successivo ho voluto fornire altri dati con un secondo intervento.
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Perche Santoro a mio parere non e' il paladino della liberta' e della corretta informazione.

Dopo aver raccontato, nel mio intevento del 15-04-09, cosa ha permesso Michele Santoro nel febbraio 1994 durante la puntata de "Il Rosso e il Nero" in cui era ospite Giovanni Ruggeri,l'autore con Guarino del libro "Berlusconi inchiesta sul signor Tv",libro che fin dal marzo 1987 permetteva alla pubblica opinione italiana di essere correttamente informata sul livello criminale della tessera P2 1816, sempre per il rispetto della verita' e della memoria, riporto cosa ha scritto lo stesso Santoro, nella postfazione del libro "L'orgia del potere", pubblicato da M. Guarino nel 2005;

in questa postfazione, Santoro commenta come sono andate le cose quella sera del febbraio 1994 quando si e' reso complice della tessera P2 1816 nella diffamazione a danno di Ruggeri. 

Ognuno giudichi basandosi sui dati veri che ho fornito il 15-04-09 e che fornisco oggi.

Parole di Santoro :

Chi scrive a proposito di Berlusconi deve avere coraggio. Occorre,infatti, che si prepari non solo a subire le reazioni del piu' ricco e potente tra gli uomini politici ma anche quelle della maggior parte dei suoi avversari . Quando Guarino diede alle stampe (con Ruggeri) il suo precedente libro dedicato alla resistibile ascesa del nostro Presidente del Consiglio eravamo alla vigilia delle elezioni del 1994. «II Rosso e il Nero» era allora di gran lunga il programma informativo più seguito della televisione italiana e l'èra di Bruno Vespa e di «Porta a Porta» non era ancora cominciata . Nessuno si sarebbe perciò sognato di impedirmi di invitare l'autore in trasmissione oppure di trattare, come feci, dei debiti dell'impero Fininvest . Cinque o sei milioni di spettatori poterono così essere coinvolti in una serata che nella televisione di oggi sarebbe semplicemente impossibile da realizzare ; e Silvio Berlusconi fu costretto a telefonare per la prima volta in diretta in un mio programma, recitando indignazione ma senza usare toni padronali e arroganti. Oggi il successo di questo libro sarà affidato probabilmente al passaparola e al tam tam su Internet, a dimostrazione del fatto che gli spazi di libertà si sono enormemente ridotti . La mia tesi è che ciò non è accaduto soltanto in ragione della cattiveria del Cavaliere ma per una cultura politica assai diffusa che ritiene naturale il dominio dei partiti sull'informazione e sulla società .
fine delle parole di Santoro che prosegue con altre considerazioni sulla manipolazione e condizionamento della informazione.
Mi permetto solo di ribadire cio' che e' vero : cinque-sei milioni di spettatori quella sera furono coinvolti in una serata in cui grazie a Santoro in diretta un criminale si e' macchiato di un reato grave a danno di un galantuomo e questo criminale, perche' potente e perche' da sempre spalleggiato da falsi oppositori annidati a "sinistra", ha potuto macchiarsi di quel reato senza rendere conto alla Giustizia italiana che e' indegna di aver avuto nelle proprie fila eroi come Giovanni e Paolo.

Concludo caro Salvatore rivolgendomi a te : tu hai chiamato per il 19-07, in memoria di tuo fratello, a raccolta al tuo fianco le persone per bene; mi ero giurato di non mettere mai piede in Sicilia ma a fianco di un combattente e condottiero come te, che difende con tutte le proprie forze la democrazia,la legalita' e la VERITA', sono pronto a schierarmi ed impegnarmi, per cui il 19-07 saro' in via D'Amelio al tuo fianco;

per Santoro invece, ovviamente non mi schiero a fianco dei piduisti o dei loro complici che lo attaccano, perche' non se lo possono proprio permettere loro, ma dico apertamente che non non mi schiero neppure in difesa di Santoro, e i motivi li ho elencati e documentati.

Pietro Campoli finche' vivra', difendera', proprio nel rispetto della VERITA' che i criminali del regime P2-PCI-PDs-DS tentano di occultare,la memoria ed il ricordo del preziosissimo lavoro di un grande giornalista come Giovanni Ruggeri, inaccettabilmente censurato e boicottato dalla grande informazione, quella che elogia invece gente come Montanelli o Biagi, che a differenza di Ruggeri, non hanno informato correttamente sul criminale di Arcore.

Infatti anche se la grande informazione tenta di oscurare il lavoro di Ruggeri (in particolare i 2 libri Inchiesta "Berlusconi inchiesta sul signor TV" e "Gli affari del Presidente), questi 2 saggi sono e resteranno per sempre la vera BIBBIA per tutti coloro che vogliono conoscere la verita' sulla resistibile ascesa economica e poi politica del criminale di Arcore che ha goduto,  e' vero, della protezione di un criminale come Craxi, ma ha goduto anche della complicita' e della connivenza di tanta parte della classe dirigente del PCI-PDS-DS, e i libri-inchiesta di Ruggeri e Guarino documentano il tutto con dati inattaccabili

